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La strategia verso la carbon neutrality
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La seconda fase invece è basata sulla decarbonizzazione degli approvvigionamenti di energia: a tal fine è

fondamentale la trasformazione dell’aeroporto in una smart grid, ovvero la creazione di un hub flessibile che

accumuli e scambi energia in modo dinamico con l’esterno così da ottimizzare l’utilizzo delle energie

rinnovabili prodotte in sito e provenienti dal territorio come il fotovoltaico, il biogas/biometano e l’idrogeno

verde.
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Il percorso di decarbonizzazione dell’aeroporto è stato strutturato in

due fasi: una prima fase (periodo 2010-2020) in cui si sono ridotte le

emissioni tramite interventi di efficienza energetica che hanno

consentito di dimezzare i consumi di energia primaria del sito.



TULIPS: il consorzio

3
Copyright 2022 SAGAT S.p.A. 

SAGAT partecipa come fellow airport al raggruppamento TULIPS (DemonsTrating lower pollUting soLutions for sustaInable airPorts acrosS Europe) alla Call Horizon

2020 «Green Ports & Airports» finalizzato allo sviluppo di innovazioni che facilitino la transizione verso una mobilità a basse emissioni, migliorando la sostenibilità

complessiva degli aeroporti e introducendo carburanti sostenibili e il sequestro di carbonio organico nel settore aeronautico.

Il consorzio guidato dal Royal Schiphol Group, si compone di 29 soggetti, tra cui aeroporti, compagnie aeree, Università e istituti di ricerca e partner industriali e ha

ottenuto un finanziamento massimo da parte dell’Unione Europea pari a 25 milioni di euro.

Di particolare interesse nell’ambito dei programmi di sostenibilità sarà lo sviluppo dei temi riguardanti:

 Sviluppo di uno smart energy hub aeroportuale che comprenda l’utilizzo di varie fonti di energia e sistemi di accumulo tramite l’implementazione di

un pilota per la produzione di idrogeno tramite un elettrolizzatore alimentato ad energia rinnovabile;

 Studio degli scenari per l’alimentazione futura degli aeromobili tra cui l’utilizzo di SAF, idrogeno ed elettricità;

 Sviluppo e sperimentazione di ground support equipment alimentati ad idrogeno in collaborazione con Avinor;

 Diffusione dell’utilizzo del biochar per studiarne il contributo nel sequestro di CO2



TULIPS: L’impianto pilota
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OBIETTIVI IMPIANTO PILOTA:

 Riduzione consumi e miglioramento dell’efficienza energetica tramite l’utilizzo di caldaie a condensazione e di una cella a combustibile in assetto cogenerativo;

 Riduzione dell’impatto ambientale del fabbricato tramite la sostituzione del gasolio con il metano, l’utilizzo di idrogeno e l’installazione del primo impianto

fotovoltaico all’interno del perimetro aeroportuale;

 Bilanciamento e simulazione del funzionamento di una smart grid;

 Introduzione del tema idrogeno all’interno del perimetro aeroportuale con primo approccio al tema regolatorio in vigore/in fieri.

L’impianto pilota consentirà di studiare l’interazione tra differenti componenti caratterizzanti una smart grid: l’impianto fotovoltaico, i sistemi di accumulo (la batteria e

l’elettrolizzatore con il relativo stoccaggio di idrogeno), la cella a combustibile alimentabile a metano e a idrogeno, la rete e il carico costituito dalla caserma dei VVF.

L’obiettivo è quello di massimizzare l’autoconsumo di energia rinnovabile prodotta dall’impianto fotovoltaico stoccando il surplus di energia prodotto tramite batterie o tramite

la trasformazione della stessa in idrogeno che possa alimentare la fuel cell (in grado di funzionare anche al 100% di idrogeno) e disaccoppiare così la produzione e il consumo

di energia rinnovabile.



1° step PV: installazione su coperture fabbricati
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Nell’ottica di decarbonizzare ulteriormente i consumi elettrici e massimizzare l’autoconsumo di rinnovabili il primo step di
installazione fotovoltaica sarà pari a circa 1,5 MWp. Questo consentirà di procedere nell’ottica di azzeramento delle
emissioni prodotte a livello locale.

Le aree individuate per coprire questa taglia sono:
 Caserma dei vigili del fuoco (circa 80 kWp) (1)
 Area Tecnica (circa 300 kWp) (2)
 Avancorpo Aerostazione passeggeri (circa 800 kWp) (3)
 Terrazza sud Aerostazione Passeggeri (circa 350 kWp) (4)
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2° step PV: installazione a terra 
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Il secondo step di installazioni fotovoltaiche prevede impianti di grande taglia appoggiati a terra. Data la non
contemporaneità di produzione e domanda sarà necessario disaccoppiare i due carichi tramite cessioni alle rete e sistemi
di accumulo.
Sono presenti disponibilità di spazi che consentono di arrivare e superare gli 8,5 MWp complessivi. In particolare:

 Area verde fronte radar (fino a 5 MWp) (1);
 Area est piazzale K (fino a 1,5 MWp) (2);
 Area fronte raccordo autostradale ingresso sud (fino a 1 MWp) (3)


